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Esempio. Bioclimatic indices are usually employed for estimating both must and wine quality trend during growing period; however their forecast ability can greatly vary from season to season. This leads to believe that ecophysiological variables have to be taken into account for improving estimations.
We produced downscaled climatic projections (based on A1B Ipcc emission scenario) for six Italian study areas, in the framework of the Italian Agroscenari research project. The projections were analyzed in term of their impact on irrigation demand for fruit and horticultural crops in the study area of Faenza, devoted to specialized fruit cropping, and located in the Romagna sub-region, northern Italy. 
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Esempio. I cambiamenti climatici che hanno interessato la Regione Abruzzo, a partire dagli anni 80, (Silvestroni et al., 2008) impongono una corretta gestione della risorsa idrica ai fini irrigui: obiettivo realizzabile con efficacia mediante il bilancio idrico colturale. Con il presente lavoro sono stati determinati, per mezzo del software di bilancio idrico semplificato “ARSSA Irriguida” (Di Lena et al., 2009), i fabbisogni irrigui di alcune colture orticole della Val di …
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Esempio. Lo studio sui fabbisogni irrigui è stato effettuato per le seguenti colture: peperone, pomodoro da industria e melone, utilizzando i dati termo-pluviometrici giornalieri della stazione di Lanciano (Ch) rilevati nell’arco temporale 1951-2008 dal Servizio Idrografico Regionale. I dati meteorologici sono stati sottoposti ai controlli di consistenza interna e persistenza temporale prima di essere impiegati per i calcoli successivi. Sono state considerate le tipologie di suolo più diffuse nella Val di Sangro, le cui caratteristiche fisiche e idrologiche sono indicate nella tabella 1 (Chiuchiarelli et al., 2006). Le strategie irrigue adottate per le diverse colture sono descritte nella tabella 2. L’evapotraspirazione di riferimento è stata determinata con la formula di Hargreaves (Hargreaves e Samani, 1985), mentre per i consumi idrici è stato adottato l’approccio previsto nel ”Irrigation and drainage paper” n. 56 della FAO (htpp//www.fao.org/docrep/xo490e/ x0490e00.htm) che prevede la scomposizione del coefficiente colturale (Kc) in due termini: il coefficiente colturale “basale” (Kcb) e il coefficiente di evaporazione dal suolo (Ke). Nel software “ARSSA Irriguida” le colture si differenziano in base alla percentuale di radici presenti nei diversi strati di suolo e in base alla capacità di compensare eventuali deficit idrici in alcuni strati con acqua disponibile in altri strati. L’approccio implementato è mutuato dal modello EPIC (Williams et al., 1989). In assenza della coltura sono state considerate solo le perdite per evaporazione dal suolo e le precipitazioni. Non sono stati considerati gli apporti di falda. Per le serie storiche dei fabbisogni irrigui, di ciascuna coltura, è stata verificata la significatività dei trend, mediante l’applicazione del test non parametrico di Mann-Kendall stimando il coefficiente angolare β della retta interpolante i dati (Hirsh et al., 1982). 
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Esempio. I dati raccolti nel 2002 in Friuli Venezia Giulia non sono certo sufficienti per poter trarre considerazioni conclusive di carattere definitivo.
D’altro canto i dati sulla comparsa degli adulti di diabrotica del mais in Friuli Venezia Giulia non contraddicono in modo sostanziale i due modelli i sommatoria termica testati, in particolare il metodo ad un'unica soglia. Resta quindi aperta la possibilità di utilizzare questi modelli per valutare, sulla base dei dati meteorologici rilevati da inizio anno fino a fine maggio, l’opportunità di autorizzare per tempo l’anticipo della data di semina del mais di secondo raccolto.
In ogni caso è necessario approfondire gli studi fin qui effettuati per la definizione di un modello generale che, a partire da dati meteorologici di facile reperibilità, sia in grado di descrivere in modo affidabile la fenologia della specie, consenta di ridurre al massimo la necessità di effettuare controlli di campo e risulti applicabile in diverse condizioni pedoclimatiche italiane. A tal fine è essenziale un’accurata taratura per ambienti diversi e
per tutti gli stadi di sviluppo della specie.
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Esempio. I dati raccolti nel 2002 in Friuli Venezia Giulia non sono certo sufficienti per poter trarre considerazioni conclusive di carattere definitivo.
D’altro canto i dati sulla comparsa degli adulti di diabrotica del mais in Friuli Venezia Giulia non contraddicono in modo sostanziale i due modelli i sommatoria termica testati, in particolare il metodo ad un'unica soglia. Resta quindi aperta la possibilità di utilizzare questi modelli per valutare, sulla base dei dati meteorologici rilevati da inizio anno fino a fine maggio, l’opportunità di autorizzare per tempo l’anticipo della data di semina del mais di secondo raccolto.
Tab.1 - Caratteristiche fisiche e idrologiche dei terreni.
Tab.1 - Physical and hydrological characteristics of soils
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Resta quindi aperta la possibilità di utilizzare questi modelli per valutare, sulla base dei dati meteorologici rilevati da inizio anno fino a fine maggio, l’opportunità di autorizzare per tempo l’anticipo della data di semina del mais di secondo raccolto
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Fig.1 - Andamento degli scarti dalla media dei fabbisogni irrigui (1951-2008); la linea continua indica la media mobile.
Fig.1- Trend of deviations from the mean of irrigation requirements (1951-2008), the solid line indicates the moving average.
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